
05SPO03A0507 ZALLCALL 11 23:27:34 07/04/98  

IMONDIALI DI CALCIODomenica 5 luglio 1998 18l’Unità

Una giornata
per Cafu
Salta la semifinale
Cafu salterà la semifinale. Il
terzino brasiliano èstato
squalificato perun turno dopo il
cartellino giallo rimediato
contro la Danimarca, il secondo
dopo quello ricevutocon il Cile
agliottavi. Al suoposto, Zagallo
ha annunciato che sulla fascia
destra schiererà ZeCarlos. Ze
Carlos si è unito alla selecao solo
all’ultimo eha disputato sinora
unsolo incontro, Brasile-
Argentina, (persa) al Maracanà
per 0 a 1, nelperiodo di
preparazionemondiale.

Risarcito
Kluivert assolto
per stupro
Il tribunaledi Amsterdam ha
concesso aPatrick Kluivert un
risarcimento di42.000 fiorini
dopo l’archiviazione
dell’imputazioneper stupro
contro il giocatoredella
nazionale olandese. Nel febbraio
scorso i giudici avevano ritenuto
che l’accusadi stupro - avanzata
controKluivert e tre suoiamici
da una ragazza di 20 anni che i
quattro avevano incontrato in
unnight club di Amsterdam-
dovesse esserearchiviata per
mancanza dielementi.

I sudamericani sciupano tutto: Ortega si fa espellere e Bergkamp ritorna goleador

Olanda da applausi
L’Argentina va ko

IL COMMENTO

Suker & C.
debutto

con exploit
MARCO VENTIMIGLIA

MARSIGLIA. Passa l’Olanda corag-
giosa,conungoldiBergkamp,autore
diunaprodezzaadunminutodalter-
mine che spalanca le porte della se-
mifinale contro il Brasile. Ma sulla
sconfitta degli argentini pesano co-
me un macigno l’ingenuità ed il ner-
vosismo di Ortega, che sono frutto
anche dell’assoluto predominio che
Davids ha avuto a centrocampo nei
confrontidel fantasistaargentino.La
svolta del match di Marsiglia è al 32‘
del secondo tempo quando, sul pun-
teggio di parità, Numan entraa tena-
gliasuSimeone.Èfalloedessendogià
stato ammonito per una entrata su
Ortega, per l’olandese, fino ad allora
tra i migliori, si spalanca l’uscio dello
spogliatoio. Ma Numan lascia la por-
ta aperta perché dieci minutidopo lo
raggiunge l’isterico Ortega, che pri-
ma fa una sceneggiata alla ricerca di
un rigore poicolpiscecon la testaVar
der Sar. È un vero e proprio trauma
per gli argentini che in pochi attimi
passano da una superiorità numeri-
ca, che lasciava spazio all’ottimismo
in vista dei supplementari, al ko di
Dennis Bergkamp. I sudamericani, si
distraggono e Cocu, fino allora spet-
tatore non pagante della partita, lan-
cia alla perfezione il centravanti del-
l’Arsenal. Per lui è un gioco dribblare
Ayalaecentrarel’angolinoalto.

È stato comunque un incontro de-
gnodeiquartidiunmondialesindal-
l’inizio la partita ha mantenuto fede
alle aspettative della vigilia. Argenti-
ni ed olandesi, piuttosto che studiar-
si,hannopigiatosubitosull’accelera-
tore alla ricerca del gol e della supre-
maziaacentrocampo,senzaricorrere
al tanto temuto gioco duro. E leemo-
zioni non sono mancate: prima un
palo di Jonk, poi la bella rete del redi-
vivo Kluivert su assist di testa di Ber-
gkamp, quindi a cinqueminuti di di-
stanza il pareggio di Lopez, che su
precisolanciodiVeronhatrafittoVar
der Sar facendogli passare la palla tra
le gambe. Un ping pong di emozioni
che ha avuto come protagonisti so-
prattutto Davids ed Ortega. Il masti-
no di Hiddink non solo si è messo a
far ladigaacentrocampo,masièpro-
posto spesso inavantibombardando
dalla distanza il portiere avversario
contrebottefilate.PiùsfortunatoOr-

tega dal cui sinistro è partito un tiro
magistrale che si è stampato sul palo
di Var der Sar, sorpeso anche da una
incertezzadiStamcheavevaabbassa-
to la testapernonfarsi colpiredalbo-
lide dell’argentino. Ma piuttosto che
continuareadaccettareapertamente
lasfida,DanielPassarellanelsecondo
tempo ha mostrato di aver paura.
Piuttostocheinvitareisuoiasaltareil
centrocampo per cercare conpiù im-
pegno Batistuta, ha arretrato il bari-
centro della squadra, anche perché
Hiddink,moltopiùcoraggioso,hari-
schiato la carta Overmars per rinfor-
zare l’attacco. L’Argentina si è schie-
rataconquattrodifensori in lineae la
supremazia è definitivamente passa-
ta tra lemanidegliorangechehanno
macinato più azioni, mantenendo
più a lungo il possesso di palla. Nella
partita,bendirettadalmessicanoBri-
zio Carter, i protagonisti sono stati
nell’Olanda, oltre a Davids, il redivi-
vo Kluivert e Bergkamp, autore del
vantaggio e dell’assist del pareggio.
Sulla scena del Velodrome è invece
mancatoGabrielBatistuta.

TEDESCHI BATTUTI 3-0

La Croazia sfiderà la Francia
Germania costretta alla resa
LIONE. Alle undici della sera nel ta-
bellone di France 98 si iscrive il pun-
teggio più clamoroso. La Croazia
umilia per 3-0 una Germania ridotta
in dieci da una giusta espulsione e si
guadagna la semifinale contro la
Francia! Per i tedeschi un’elimina-
zionechebruciaancordipiùdiquel-
lasubitadall’Italia.Anullasonovalsi
i tentatividell’isolatoBierhoffperte-
nere in partita una formazione ap-
parsatroppoprivadiidee.

E dire che il primo tempo sembra-
va destinato ad un monologo tede-
sco,almenoagiudicaredallaparten-
za insolitamente spregiudicata degli
uomini di Vogts. Una supremazia
che ha però partorito una sola gran-
deoccasione,al30’,quandoBierhoff
ha costretto con il solito colpo di te-

staadunagrandeparatainduetempi
il portiere Ladic. Al 39’ si è verificato
l’episodio destinato a condizionare
tutto il seguito della partita. Un fal-
laccio di Woerns su Suker è stato san-
zionato dall’arbitro Pedersen con il
cartellino rosso. Ed in inferiorità nu-
merica la Germania ha subito il gol a
primo tempo ormai scaduto: l’ex to-
rinese Jarni ha ricevuto un pallone
fuori area, ha preso la mira e battuto
Koepkeconuntiroindiagonale.

Grandissimo agonismo nella ri-
presa, con ledue squadre ritornate in
campo con la determinazione a se-
gnare un gol, del pareggio per i tede-
schi, del raddoppio e quindi dell’ap-
prodo in semifinali per i croati. Vlao-
viceBobansisonoresipericolosi,ma
sono stati i tedeschi, al 53’, ad avere

una clamorosa occasione. Sugli svi-
luppi di un corner, l’onnipresente
Bierhoff ha calciato al volo da due
passi ed il riflesso del portiere Ladic è
stato veramente prodigioso. Poco
dopo, sull’altro fronte Suker ha spe-
ditofuoriuntiroaportierebattuto.

Si èentratiquindinegliultimiven-
timinuti.Vogtshagiocatoiltuttoper
tutto inserendo una terza punta, Kir-
sten,accantoaBierhoffeKlinsmann.
Ma la Germania ha continuato a ri-
schiare, con Koepke costretto a gran-
diparatedaBobanedaSoldo.

E la clamorosa sorpresa si è mate-
rializzata all’80’, appena dopo che
Hamannavevaspeditosulpaloester-
no della porta croata una punizione
dalla distanza. Un rapidissimo con-
tropiedehaconsentitoaVlaovicdiri-
cever palla sul vertice destro dell’a-
rea. L’attaccante ha preso la mira e
trafitto Koepke con un portentoso
diagonale.Mailcalvariotedesconon
èfinitoqui.All’85’Sukerhainsaccato
ancora al termine di un’azione indi-
viduale.Treazeroperquellocheèl’e-
sitopiùinattesodelmondiale.

E ADESSO? Francia, Brasile,
Olanda e Croazia: è questo il
quartettochenellasettimana

ventura si giocherà la Coppa del
mondo. Un assortito poker di for-
mazioni assolutamente non pro-
nosticabile alla vigilia. Delle stori-
che grandi del calcio mancano l’I-
talia e la Germania (sulle cui eli-
minazionic’èpocodarecriminare)
e l’Argentina(chehaqualchemoti-
vo inpiùdi rammarico).Laclamo-
rosa sorpresaoffertadallaCroazia
ha concluso una marcia di avvici-
namento alle semifinali che ha li-
vellato, e di molto, i valori rimasti
in campo. Meno spettacolare del
previsto il Brasile, con un Ronaldo
costretto a trasformarsi in uomo
assist a causadi un malanno algi-
nocchio che ne limita il rendimen-
to. Tosta in difesa, volitiva a cen-
trocampomadrammaticamentea
cortodi attaccanti laFrancia, roba
cheseilctJaquetavessepotutocon-
tare suunattaccantedegnodi que-
stonomesisarebberisparmiatoin-
finiti patimenti contro il Paraguay
e, ahinoi,di fronteagliazzurri.As-
solutamente inattesa la piccola
Croazia, che grazie ad un gioco at-
tendista ed intelligente ha spedito
a casaunaGermaniamaiapparsa
così fragile.PerBobanecompagni,
al primo mondiale, la semifinale è
un record strabiliante. Quanto al-
l’Olanda, è l’altra fra le quattro
pretendenti iridate che ha visto le
suequotazioni innalzarsinelcorso
del torneo. Ancora una volta, dopo
i due grandi cicli degli anni Settan-
ta e di fine anni Ottanta, la scuola
dei «tulipani» ha partorito una
squadra che sa vincere e divertire.
Disciplina tattica al servizio di ar-
tisti del pallone quali Bergkamp,
Overmarse,perchéno,quelPatrick
Kluivert che al Milan si era ridotto
al rango di brocco. Francia-Croa-
zia e Olanda-Brasile saranno idue
incrociattraverso iquali siarriverà
alla finalissima. La prima sfida si
annuncia comeunaruvida lottadi
nerviedifurbizie, lasecondaunaf-
fascinanteconfrontodimoduliedi
colpi di genio. Con l’augurio che in
panchinanonvadaasedersialcun
emulodiMaldini...

Il croato Jarni Urban/Reuters

Superato l’«incubo» Italia, l’équipe di Jacquet parla apertamente di finale e, «pourquoi pas», di World Cup

Chirac ora ci crede, e anche i Bleus...
DALL’INVIATO

PARIGI. Adesso che gliel’ha
chiesto anche Chirac, non sarà
facile tirarsi indietro: i francesi
devono vincere. Subito dopo i
vittoriosi rigori contro l’Italia,
l’équipe de France ha ricevuto ne-
gli spogliatoi la visita del presi-
dente, che si è rivolto al capita-
no dicendo: «Monsieur De-
schamps, mi sto allenando a sol-
levare la Coppa del Mondo per
consegnarvela dopo la finale, e
sono quasi pronto. Ci vediamo
fra due partite!». Pare che De-
schamps abbia risposto: «Io non
mi alleno a sollevare la Coppa,
monsieur. È già tanto se riesco a
sollevare le gambe...».

Già, dopo 113 minuti con il
Paraguay e 120 (più rigori) con

l’Italia, la Francia ha fondamen-
talmente due problemi: il gol e il
recupero delle forze. Per risolve-
re il secondo, ieri i francesi han-
no fatto una seduta defatigante:
si sono allenati solo i panchina-
ri, chi ha corso due ore contro
l’Italia ha passeggiato un po‘ in
bici nei boschi di Clairefontaine.
A riposo totale Youri Djorkaeff,
che ha finito il match con l’Italia
in condizioni pietose: aveva i
crampi e una brutta botta a un
fianco, anche per questo non ha
tirato un rigore, non solo per il
timore che Pagliuca lo conosces-
se troppo bene. Per quanto ri-
guarda il gol, invece, Jacquet è
perfettamente cosciente dei li-
miti offensivi dei suoi ragazzi,
ma continua a difendere Henry
e Trezeguet («Sono orgoglioso di
aver lanciato in un mondiale

due ventenni dal futuro così lu-
minoso») e giura di avere in ser-
bo, per la semifinale, un’arma
segreta. Che sarebbe, tenetevi
forte, il rientro di Christophe
Dugarry, ormai recuperato. I ti-
fosi del Milan accoglieranno con
un amaro sorriso la definizione
di Dugarry come «arma segreta».
Sarà invece contento Roberto
Baggio, che ieri ha salutato mol-
to affettuosamente Dugarry sia
prima del match, sia negli spo-
gliatoi: entrambi hanno avuto
poca fortuna al Milan, e questo
ha forse creato solidarietà fra i
due.

Ieri, sia Jacquet sia Laurent
Blanc si sono dichiarati pronti
ad andare «au bout», fino in fon-
do, come dicono i francesi. L’ex
libero del Napoli ha parlato
chiaro: «Siamo venuti per vince-

re sette partite, ce ne mancano
due». L’opinione pubblica, da
Chirac in giù, li sostiene e la
stampa comincia a crederci: tutti
i giornali, ieri, titolavano in pri-
ma pagina sul «sogno che conti-
nua», e Libération gratificava i ra-
gazzi di Jacquet di un titolo, «La
belle équipe», che fa tanto «belle
époque» ed è quindi così france-
se che più francese non si può.
Dopo aver superato l’ostacolo-
Italia, insomma, la Francia si
«italianizza» un po’: cortei in
tutte le città principali venerdì
sera (40mila persone sui
Champs-Elysées), orari di lavoro
ridotti per permettere a impiega-
ti e operai di assistere al match
(alla Dassault sono usciti prima,
pare che Citroen e Renault do-
vranno adeguarsi per la semifi-
nale) e anche qualche battuta

politica insolita per un paese in
cui calcio & poteri forti non si
mescolano tanto spesso. Le Ca-
nard Enchainé, il celebre settima-
nale satirico, ha riportato le bat-
tute di Chirac («Mi sarebbe pia-
ciuto giocare in porta») e di Jo-
spin («Pff! Io ci ho giocato») per
sfottere un po‘ les footballeurs
che governerebbero la Francia.

E nella vignetta d’apertura
spiccano le maglie con i nomi
degli onorevoli Seguin, Léotard,
Sarkozy e Madelin con la frase:
«Abbiamo già vinto il titolo
mondiale per la destra più defi-
ciente». Da Montecitorio all’Eli-
seo, il pallone è sempre più al
potere (o è il potere, che è nel
pallone?).

Alberto Crespi


